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DTCHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E truCOUparrsrrttÀ
AI SENSI DEL TUEL E DEL D,LGS.N,39/2OL3

La sottoscritta Latrofa Anna Maria, nata a Casamassima 1l 1,3/TL/79aO residente a
Casamassima in via Conversano n.49 eletto a ricoprire la carica di Assessore nel
Comune di Casamassima

Consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76, D-P-F.. n.445/2OOO' per
dichiarazioni mendaci e faÌsità in atti,

DICHIARA

I'insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.

Lgs. n.267 /2O00 e del D. Lgs. n.39/2013, ed in particolare:

ai fini delle cause di ineleggibilità:

) di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità di cui all'art. 60 del D. Lgs. n. 267 /2OOO
come di seguito riportato:

"1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente dello província, consigliere comunole, consigliere
metro po lítano, provin ci a le e ci rcoscrizio na le :
1) ít Capo della polizía, í více capi della polizia, gli íspettori generali di pubblica sicurezzo che prestano

servizio presso il Mínistero dell'interno, í dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni dí
dírettore generale o equiparote o superiori:
2) nel territorío, nel quale esercitono Ie loro .funzíoni, i Commissari di Governo, i prefetti della
Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblíca sicurezza;
s) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. L5 MARZO 2070, N 66;
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastíci ed i ministri di culto, che hanno
giurisdizione e cura di aníme e coloro che ne fanno ordinariamente le veci;
5) í titolari di organi indivíduali ed í componentí dí organi collegiali che esercitano poteri di controllo
istituzionale sull'amministrazione del comune o della províncía nonché i dipendenti che dírigono o

coordinano i rispettivi ufJici;
6) nel territorío, nel quale esercitono le loro funzionL i magistrati addetti
tribunali, aí tribunali amminístrativi regionali, nonché i giudici di pace;
7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettiví consigli;
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e íl direttore sanitarío delle aziende sanitarie localí
ed ospedaliere;
9) i legali rappresentantí ed i dirigentí delle strutture convenzionate per i consiglí del comune il cui
terrítorio coincide con il terrítorio dell'qzienda sanitariq locale o ospedalíera con cui sono convenzionati
o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono o costituire I'aziendQ sanitario locale o ospedalíera
con cuí sono convenzionlte:
1.0) i legali rappresentonti ed i dirígenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento

rispettivamente del comune o della provincia;
11) gli amministratorí ed í dipendentí con funzíoni dí rappresentanzo o con poteri di organizzozione o

cooidinamento del personale di ístítuto, consorzio o azienda dipendente ríspettivomente dal comune

o dalla provincia;
12) i síndac' presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri comunoli, provínciali o

circoscrizíonali in cTrica, rispettivamente, in altro comune, cittÒ metropolitana, provinCia o

circoscrizione.
2. Le cause dí ineleggibilitÒ di cui al numero B) non hanno effetto se lefunzioni esercitote siano cessate

almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periocli di durata degli organi ivi indicati.
In caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non

hanno effetto se le funzioni esercítate siono cessate entro i sette giorni successívi alla data del
provvedimento di scioglímento. Il direttore generale, il direttore omministrativo ed íl dírettore sanitarío,
'in 

ogní caso, non sono eteggibití nei collegi elettorali nei quali sio ricompreso, in tutto o in parte il
territorio dell'qzienclT Sonitaricr locale o ospedalierT presso l0 quale obbiano esercitato le proprie

funzioní in un periodo Compreso neí sei mesi antecedenti Ia data dí accettazione della c7ndidotura. I

alle corti di appello, oi



predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono eseretare per un periodo
di cínqueanni le loro funzioni in oziende sanitarie locali e ospedalíere comprese, in titto o in
parte, nel collegioelettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni.
3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri I),2),4), S),6),7), g), 10), 11) e 12) non
hanno effetto se I'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferiminto, ievoca
dell'incerico o del comando, collocamento in aspettatíva non retribuita non oltre il oiorno
fissato per Io presentazione delle candidature. La causa di ineteggibilitò previsto nel rlumero
12) non ha effetto nei confronti del sindaco in cqso di elezioni contestuali nel comune nel
quale I'interessoto è già in carico e in quello nel quale intende candidarsi.
4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comme 1, sono quelle índicate neoliqrticoli 43 e44 della legge 23 dicembre'1978, n. 833.
5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i prowedimenti di cui at commo 3
entro cinque giorni dalla richiesta. ove l'omministrazione non provveda, la domanda di
dimissioni o aspettotiva accompagnata dalla effettiv(t cessazione delle funzioni ha effetto dal
quinto giorno successivo alla presentazione.
6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva ostensione da ogni otto inerente all'ufficio

nvestito.
7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai ríspettivi ordinamentr per tutta
la duratadel mandato, ai sensi delt'articolo 81.
B. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendentí assunti o tempo determinato.
9. Le cquse di ineleggíbilità previsto dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la
c a rico d i con sig I i ere prov i nc iale. "

ai fini delle cause di incompatibilità:
) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.56 der D. Los

267 /2OOO come di seguito riportato:
"1. Nessuno può presentarsi come candidato o consigliere in più di due province o in piìr di
due comunio in più dí due circoscrízioni, quanclo le elezioni si svolgano nella stessa àata. I
consiglieri provinciali, comunali o di circoscrizione in corica non possono condidarst,
rispettivamente, alla medesima carica ín artro consigrio provinciare, comunare <t
circoscrizionale.
2. Nessuno può essere candidato ella carica di sindaco o di presidente della provincia Ín più
di un comune ovvero di una provincia."

) di non trovarsi nelle cause di incompatib ità di cui all'art. 63 del D. Lgs.
267 /2OOOcome di seguito riportato:

"1' Non può ricoprire lo carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale,
consig lieremetropolitano, provincia le o circoscrizionole:
1) I'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente,istituto o aziendo soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione,
rispettivomente da pqrte der comune o deua provincia o che dagrí stessi ricero, i, ,ro
continuativ,, una sowenzione intutto o in parte facortativa, quando ta parte facortativa superi
nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;
2) colui che, come titolare, omministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di
coordinamento ha porte, direttamente o inclirettamente, in ser-vizi, esazioni di diritti,
somministrazioni
o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società ed imprese volte alprofitto di prívati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni
non siano dovute in forza di una regge deuo stato o deuo regione, fatta eccezione per i
comuni con poporazione non superiore o 3.000 abitanti quatora ta partecipazione deri'ente
locole di appartenenz, sia inferiore ar 3 per cento e fermo restando quanto disposto
clall'articolo 7, comma 718, della legge 27 ctícembre 20O6,n. 296;
3) il consulente legole, amministrativo e tecnico che presta opera in modo contínuotivo ín Jàvoredclle ímprese di cLti (ri numeri 1) e 2) del presente comma:
4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civire ocr amministrotivo,
rispettivamente, con il comune o la provincia. Lcr pendenzo di una lite in moteria tributario



ovvero di una lite promossa ai sensi dell'orticolo 9 del presente decreto non determino
incompatibilítà- Qualorail contribuente venga eletto amministratore comunole, competente
a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di
tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora iI ricorso sía proposto contro tale
comune, competente o decidere è la commissionedel comune capoluogo di provincia. Qualora
il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso, I0

commissione del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro
quest,ultimo comune, competente a decidere è la commíssione del capoluogo di provincia
ierritorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente o sentenza di
condanna determina incompatíbilítà soltonto in caso di affermazione di responsabilità con

sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte cívile nel processo penale non

costituísce causa di incompatibinta. La presente disposizione sí applica anche ai
procedimenti in corso;
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amminístratore o impiegato, rispettivamente, del

óomune odeila provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente, o vigilato' è stato'
con sentenza pàssata in giudicato, díchiarato responsabile verso I'ente, istituto od azienda e

non ha ancora estinto il debito;
6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettívamente, verso il comune o Ia
provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in
'mora 

ovvero, avendo un debito tiquido ed esigibíte per imposte, tasse e tributi nei riguardí di
detti enti, abbia ricevuto invono noúrtcazione dell'avviso dí cui all'articolo 46 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre1973' n. 602;
7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione dí ineleggibilità
prevista neiprecedentí articoli.
2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applico a coloro che honno porte in

coopàraúve oconsorzi di cooperatíve, iscrítte regolarmente nei registri pubblici.

3. L'ipotesi di cuí al numero 4) del comma 1. non si applica ogli amministratori per fatto
connesso conl'esercizio del mandoto. ".

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 65 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
,.1. Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di ossessore dei comuni compresi

nel territorio deila regione, sono incompotibilí con Ia carica di consigliere regionole.
2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibíli, rispettivamente'
con quelledi consígliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrízionale di altrq
circ o scrí zi one, a n ched i a ltro co mune.
3- Lo carica di consígliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di unI
circoscrizíone dello stesso o di altro coma província."

F di non trovarsi nelìe cause di incompatibilità di cui all'art. 66 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
,,1. La carica dí direttore generale, dí direttore amminístrativo e di direttore sanitario delle

aziende sanitarie localí e ospedaliere è incompatibile con quella dí consigliere provinciale, di

sindaco, di assessore comunale, di presidente o di assessore della comunità montana"'

> di non trovarsi nelle cause di incornpatibilità di cui all'art. 11, commi 2 e 3,

del D. Lgs. 39/2013 come di seguito riportati:
..2. GIi íncoríchí ammínistrqtiví di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichí di
qmministratore di ente pubblico dí tivello regionale sono incompatibíli:
o) con la carica cli componente della giunta o del consíglio della regione che ha conferito l'incorico;

i1 con ta caríca di componente della giunta o del consiglío di uno provincia' dí un comune

ion popolazione superiore aí 15 00o abitantí o di una forma associativa tro comuni avente

lo medesima popolazione della medesímo regíone;
c) con la caricl di presídente e ammínístrotore delegclto di un ente di diritto privoto in controllo
pubblico d0 parte della regione'3. 

Gtí incariihi amministrativí di vertice nelle ammínistrazíoni di unQ províncía, dí un comune



la

con popolazíone superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione nonché' gli íncarichi di amminístratore di ente pubblico di livelto
provinciale o comunale sono incomDatibili:
a) con Ia carico di componente delo giunta o del consiglio della provincia, del comune o
dello forma assocíativa tra comuni che ha conferito I'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consíglio della província, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesimo popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha
conferito I'incarico;
c) con la carica dí componente di organi di indirizzo negli enti dí diritto privato in controllopubblico da parte della regione, nonché' di provínce, còmuni con poporazíone superiore at
15.000 abitanti o di forme associative tra comuní aventi Ia medesima popolazione abitanu
della stessa regione."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 der D. Lgs.
39 /2OI3 come di seguito riportato:

"1. Gli incarichi dirigenziali, interní e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli entipubblici e negli enti dí dirítto privato in controllo pubbiico sono incompatibili con I'assinzione
e il mantenimento,nel corso dell'incarico, della carica di componente dell,organo dí indirizzo
nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico chà ha conferito I'incarico, owero
con I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente eamministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha
conferíto I'incarico.
2. Gli incarichi dirígenziali, interni e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enttpubblici e negli enti dí diritto prívato in controllo pibbliro di livello nazionale,' regíonale e
Iocale sono incompatibití con l'ossunzione, nel corso dell'incarico, della carica di presídente
del consiglio dei ministri, Ministro, vice Ministro, sottosegretario di stato e commissarK)
straordinario del Governo di cui oll'orticolo 11 derta legge 23 ogosto 7gBB, n. 4o0, o diparl0mentare.
3. GIí incarichi dirigenzioli, ínterni e esterni, nelle pubbliche amministrazioní, negli entipubblici e negli enti di dÍritto privato in controlo pubbrico di rivelo ,"gioroí" ,ono
incompatibili:
a) con la carica di componente dela giunto o der consigrio dela regione interessata;
b) con la corica di componente delo giunta o der coisigrio di uia provincia, di un comure
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una fòrma associativo tra comuni avente
lo medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto prívato in controllo
pubblicoda parte della regione.
4. GIí Íncarichi dirigenziali, interni
pubblici e negli enti di diritto privato
sono incompatibili:

P di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all,art.
39 /2013 come di seguito riportato:

13 deì D. Lgs.

e esterni, nelle pubblíche amministrazioni, negli enti
in conlrollo pubblico di tivello provinciole o comunale

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica cli componente dela giunta o der consigrio di una provincia, di un comune conpopolazione superiore ai 15.o00 obitanti o tli una forma associativo tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrozione locale che ha
conferito I'incarico;
c) con la carica di componente di organi di índirizzo neglí enti di diritto privato in controllopu,bblico da porte della regione, nonché' di province, cómuni con popotazione superiore ai15.000 abitanti o cli forme associotive tra comuni aventi le medesima popolazíone della
stess? reaione."

"7. Gli incarichi dí presidente e ommínistratore delesoto di entt di
pubblico,di lívello nazionale, regionole e loc,tle, soni incompatibilí
del Consiglio deiministrí, Ministro, Vice Ministro, sottosearetario

díritto privato ít1 controllo
con la carico dí Presidente
di Steto e di commissario



straordinario del Governo dicui oll'artícolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di
parlamentare,
2. Gli incarichi di presídente e omministratore delegato di ente di diritto privato in controllo
pubblicodi livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con ta carica di componente della giunta o del consíglio dí una província o di un comune
con popolazíone superiore aí 15.000 abitantí o dí una forma associatíva tra comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione;
c) con lq carica di presídente e amministratore delegato di enti di diritto prívato in controllo
pubblicoda parte della regione, nonché' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.0oo
abítanti o di forme associative tra comuni aventi l0 medesima popolazione della medesima
regrone.
3. Gli incaríchi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo
pubbtico di tívello locale sono íncompotibíli con I'assunzione, nel corso dell'incdrico, della carica
di componente della giunta o del consiglio dí una provincia o di un comune con popolazione

superiore ai 15.000 abitanti o dí una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione."

F di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui alì'art. 14 del D' Lgs'

39 /2OI3 come di seguito riportato:

"1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrotivo nelle aziende
sanitarie locali sono íncompatibíli con la carica di Presidente del Consiglio dei minístri, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretario dí Stato e commíssario straordinorio del Governo di cui qll'articolo
11 detla legge 23 agosto 1.988, n.400, di amminístrotore di ente pubblico o ente di díritto privoto
in controlii pubblico nazionale che svolga funzíoni di controllo, vigilanza o finanziamento del

servizio sanitorionazionale o di parlamentare.
2. GIi incarichí di direttore generale, dírettore sanitario e direttore amministrativo nelle
aziende sanitarie locali di una regione sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglío della regione interessata owero con

la carica di amminístratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico
regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziomento del servízio sanítario
regionale;
b) con Ia carica di componente delta giunta o del consiglio di una provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di uno forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione della medesíma regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti dí diritto privato in controllo
pubblicoda parte della regione, nonché'dí province, comuni con popolazione superíore aí 15.0OO

abítantí o di forme assocíatíve tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa

regione."

F di non trovarsi nelle cause di incandidabilità, e quindi di divieto di ricoprire
caricheelettive e di governo, di cui all'art. 10 del D. Lgs' 3L-12-2OL2 n' 235
come di seguitoriPortato:

"1 Non possono essere candidati alle elezioni provínciali, comunali e circoscrizionali e non

possono comunque ricoprire le cQriche di presidente dello província, sindoco, ossessore e

consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale,
presidente e componente del consiglío di amministrazione dei consorzi, presidente e

componente dei consigli e dellegiunte delle unioni dí comuní, consigliere di amministrazione e

preiidente delle aziende speciali e detleistituzíoni di cui all'articolo 114 del decreto legislotivo
1B agosto 20O0, n. 267 presidente e componentedegli organi delle comunítà montane:
a) coloro che hanno riportoto condonno definitíva per il delitto previsto dall'qrtícolo 416-bis del

codíce penale o per il clelítto dí associazíone finalízzata al traffico illecíto di sostonze

stupefaìentí o psicotrope dí cui all'artícolo 74 del testo unico approvato con decreto del

Presíàente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del

citato testo unico concernente la produzione o íl troffico dí dette sostanze, o per un delitto
concernente la fabbricazione, I'importozione, l'esportqzíone, Ia venditQ o cessione, nonché, nei

casi in cui sia inflítta la pena della reclusione non ínferiore ad un anno, il porto, il trosporto e la



detenzíone di ormi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitn di favoreggiamento personale
o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportoto condanne definitive per i delitti, consumati o tentatí, previsti
doll'articolo 51, commí 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dÍversi dà quelli
ind icati alla Iettera a):
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per í delítti previsti dagli articoli 374,376,
316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 31.g-ter, 379-quater, primo comma, 32O, 321,322, 322_brs,
323, 325, 326,331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza dertnitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più deritti commessi con abuso dei Doterr o
con violazione dei doveri inerenti ad uno pubblica funzione o a un pubblico serviziò diverst
da quelli indicati nella lettera c);
e) coloro che sono stati condannatÍ con sentenza definitiva ad una pena non inferíore a due
anni di reclusione per delitto non colposo;
f) coloro nei cui confronti íl tribunale ha applícato, con prowedimento definitivo, una misura di
prevenzione' in quanto indiziati di appartenere ad una delle assocíazioni di cui all,articolo 4,
commaT, lettere a) e b), del decreto legíslativo 6 settembre 2011, n. 1Sg.

) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art.24B, comma 5, der D. Les. n.
267 /2OOO come di seguito riportato:

"5_. Fermo restando quanto previsto dau' articolo 7 dena legge 74 gennoio 1994, n. 20,gli ammínistratori che ra corte dei conti ha riconosciuto, anihe in primo grado,
responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sia omissle che
commíssive, al verirtcarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di
dieci anní, íncarichi di assessore, dí revisore dei conti ài enti tocali e di rappresentànte dí enti
locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. I sindac'i e i presidenti díprovincio ritenutí responsabiri aí sensi der periodo precedente, ínottrè, non sonocqndidabili, per un periodo di dieci onni, arle caiiche di sindaco, di presidente di provincia,
di presidente di Giunto regionare, nonché' di membro dei consigri comunalí, dèí consigriprovínciali, delle ctssemblee e dei consigli regíonali, del parlamento e del parlameÀto
europeo- Non possono artresì rícoprire per un periodo di tempo di díecí anni Ia carica di
0ssessorecomun,le, provincÍale o regionale né alcuna carica in enti vígilati o partecipati daenti pubblici Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le iezioni giurisdizionali
regionali della corte dei contiirrogano una sanzione pecuniaria pari ad un miiimo di cinque
e fino ad un mossimo dí ventí vorte ra retribuzione mensíre rorda dovuta ar momentà dí
com m iss i o n e d el I a vi ol a zi one. "

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabire della
prevenzione della corruzione e della Trasparenza eventuali variazionì del contenuro
della presente dichiarazione e a rendere, se der caso, una nuova dichiarazione
sostitutiva.

Trattamento dati personali.

La Sottoscritta dichiara di essere stato/a informato/a, ai
approvato con Regolamento
Consiglio, circa il trattamento
tali dati saranno trattati,
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dei dati personali raccolti, ed in

sensi deì GDPR
Europeo e del
particolare, che

ancrìe con strumenti informatici, esclusivamente per re finalità per re quali lapresente dichiarazione vierre resa.

La sottoscritta si dichiara edotta del fatto che la presente dichiarazione viene resain adempimento della previsione di cui all,art. 20 del D. Lgs. B aprile 2O1,3, n.39,per le finalità in esso previste.

Luogo e data
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